
DM 37/2008: modifiche per l'attività di installazione degli impianti all'interno degli
edifici
Tempo di lettura 12 min.

Laura Zagni

18/09/2025
Indicazioni

operative

Attività di Impresa - Adempimenti amministrativi - Attività -

Installatori impianti
bookmark_add

Con il Decreto 17 luglio 2025, n. 130 , in vigore dal 2/10/2025, il Ministero delle Imprese e del made in Italy ha apportato

modifiche al DM n. 37/2008 in materia di attività di installazione degli  impianti  all'interno degli edifici.

Gli articoli del DM 37/2008, ora rubricato "Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-quaterdecies, comma 13,

lettera a), del decreto-legge  30   settembre   2005,   n.   203,   convertito,   con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005,

n. 248, recante  riordino delle disposizioni in materia di  attività  di  installazione  degli impianti all'interno degli edifici",

interessati dalle modifiche sono inseriti nella seguente tabella, nella quale sono evidenziate le integrazioni e un breve

approfondimento.

VECCHIA VERSIONE DM N. 37/2008
VERSIONE DM N. 37/2008 POST

DECRETO 17 LUGLIO 2025, N. 130
COMMENTO

Art. 2 - Definizioni relative agli impianti

1. Ai fini del presente decreto si intende

per:

a) punto di consegna delle forniture: il

punto in cui l'azienda fornitrice o

distributrice rende disponibile all'utente

l'energia elettrica, il gas naturale o

diverso, l'acqua, ovvero il punto di

immissione del combustibile nel

deposito collocato, anche mediante

comodato, presso l'utente ovvero il

punto terminale di rete come definito

dall'articolo 2, comma 1, lettera oo), del 

decreto legislativo 8 novembre 2021, n.

207

Art. 2 - Definizioni relative agli impianti

1. Ai fini del presente decreto si intende

per:

a) punto di consegna delle forniture: il

punto in cui l'azienda fornitrice o

distributrice rende disponibile all'utente

l'energia elettrica, il gas naturale o

diverso, l'acqua, ovvero il punto di

immissione del combustibile nel

deposito collocato, anche mediante

comodato, presso l'utente ovvero il

punto terminale di rete come definito

dall'articolo 2, comma 1, lettera oo),

del codice  delle  comunicazioni 

elettroniche,  di   cui   al   decreto

legislativo 1° agosto 2003, n. 259

La definizione fornita dal dall'articolo 2,

comma 1, lettera oo), del codice  delle 

comunicazioni  elettroniche è:

punto terminale di rete: il punto fisico a

partire dal quale l'utente finale ha accesso

a una rete pubblica di comunicazione

elettronica e che, in caso di reti in cui

abbiano luogo la commutazione o

l'instradamento, è definito mediante un

indirizzo di rete specifico correlabile a un

numero di utente finale o a un nome di

utente finale; per il servizio di

comunicazioni mobili e personali il punto

terminale di rete è costituito dall'antenna

fissa cui possono collegarsi via radio le

apparecchiature terminali utilizzate dagli

utenti del servizio

Art. 3 - Imprese abilitate

1. Le imprese, iscritte nel registro delle

imprese di cui al decreto del Presidente

della Repubblica 7 dicembre 1995, n.

581 e successive modificazioni, di

seguito registro delle imprese, o nell'Albo

provinciale delle imprese artigiane di cui

alla legge 8 agosto 1985, n. 443, di

seguito albo delle imprese artigiane,

sono abilitate all'esercizio delle attività di

cui all'articolo 1, se l'imprenditore

individuale o il legale rappresentante

Art. 3 - Imprese abilitate

1. Le imprese, iscritte nel registro delle

imprese di cui al decreto del Presidente

della Repubblica 7 dicembre 1995, n.

581 e successive modificazioni, di

seguito registro delle imprese, o nell'Albo

provinciale delle imprese artigiane di cui

alla legge 8 agosto 1985, n. 443, di

seguito albo delle imprese artigiane,

sono abilitate all'esercizio delle  attività

relative agli impianti di cui all'articolo

1, se l'imprenditore individuale o il legale
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ovvero il responsabile tecnico da essi

preposto con atto formale, è in possesso

dei requisiti professionali di cui

all'articolo 4.

rappresentante ovvero il responsabile

tecnico da essi preposto con atto

formale, è in possesso dei requisiti

professionali di cui all'articolo 4.

Art. 5 - Progettazione degli impianti

2. Il progetto per l'installazione,

trasformazione e ampliamento, è redatto

da un professionista iscritto agli albi

professionali secondo le specifiche

competenze tecniche richieste, nei

seguenti casi:

a) impianti di cui all'articolo 1, comma 2,

lettera a), per tutte le utenze

condominiali e per utenze domestiche di

singole unità abitative aventi potenza

impegnata superiore a 6 kw o per

utenze domestiche di singole unità

abitative di superficie superiore a 400

mq;

b) impianti elettrici realizzati con

lampade fluorescenti a catodo freddo,

collegati ad impianti elettrici, per i quali è

obbligatorio il progetto e in ogni caso

per impianti di potenza complessiva

maggiore di 1200 VA resa dagli

alimentatori;

c) impianti di cui all'articolo 1, comma 2,

lettera a), relativi agli immobili adibiti ad

attività produttive, al commercio, al

terziario e ad altri usi, quando le utenze

sono alimentate a tensione superiore a

1000 V, inclusa la parte in bassa

tensione, o quando le utenze sono

alimentate in bassa tensione aventi

potenza impegnata superiore a 6 kw o

qualora la superficie superi i 200 mq;

d) impianti elettrici relativi ad unità

immobiliari provviste, anche solo

parzialmente, di ambienti soggetti a

normativa specifica del CEI, in caso di

locali adibiti ad uso medico o per i quali

sussista pericolo di esplosione o a

maggior rischio di incendio, nonché per

gli impianti di protezione da scariche

atmosferiche in edifici di volume

superiore a 200 mc;

e) impianti di cui all'articolo 1, comma 2,

lettera b), relativi agli impianti elettronici

in genere quando coesistono con

impianti elettrici con obbligo di

progettazione;

f) impianti di cui all'articolo 1, comma 2,

lettera c), dotati di canne fumarie

Art. 5 - Progettazione degli impianti

2. Il progetto per l'installazione,

trasformazione e ampliamento, è redatto

da un professionista iscritto agli albi

professionali secondo le specifiche

competenze tecniche richieste, nei

seguenti casi:

a) impianti di cui all'articolo 1, comma 2,

lettera a), per tutte le utenze

condominiali e per utenze domestiche di

singole unità abitative aventi potenza

impegnata superiore a 6 kw o per

utenze domestiche di singole unità

abitative di superficie superiore a 400

mq;

b) impianti elettrici realizzati con

lampade fluorescenti a catodo freddo,

collegati ad impianti elettrici, per i quali è

obbligatorio il progetto e in ogni caso

per impianti di potenza complessiva

maggiore di 1200 VA resa dagli

alimentatori;

c) impianti di cui all'articolo 1, comma 2,

lettera a), relativi agli immobili adibiti ad

attività produttive, al commercio, al

terziario e ad altri usi, quando le utenze

sono alimentate a tensione superiore a

1000 V, inclusa la parte in bassa

tensione, o quando le utenze sono

alimentate in bassa tensione aventi

potenza impegnata superiore a 6 kw o

qualora la superficie superi i 200 mq;

d) impianti elettrici relativi ad unità

immobiliari provviste, anche solo

parzialmente, di ambienti soggetti a

normativa specifica del CEI, in caso di

locali adibiti ad uso medico o per i quali

sussista pericolo di esplosione o a

maggior rischio di incendio, nonché per

gli impianti di protezione da scariche

atmosferiche in edifici di volume

superiore a 200 mc;

e) impianti di cui all'articolo 1, comma 2,

lettera b), relativi agli impianti elettronici

in genere quando coesistono con

impianti elettrici con obbligo di

progettazione;

f) impianti di cui all'articolo 1, comma 2,

lettera c), dotati di canne fumarie
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collettive ramificate, nonché impianti di

climatizzazione per tutte le utilizzazioni

aventi una potenzialità frigorifera pari o

superiore a 40.000 frigorie/ora;

g) impianti di cui all'articolo 1, comma 2,

lettera e), relativi alla distribuzione e

l'utilizzazione di gas combustibili con

portata termica superiore a 50 kw o

dotati di canne fumarie collettive

ramificate, o impianti relativi a gas

medicali per uso ospedaliero e simili,

compreso lo stoccaggio;

h) impianti di cui all'articolo 1, comma 2,

lettera g), se sono inseriti in un'attività

soggetta al rilascio del certificato

prevenzione incendi e, comunque,

quando gli idranti sono in numero pari o

superiore a 4 o gli apparecchi di

rilevamento sono in numero pari o

superiore a 10.

collettive ramificate, nonché impianti di

climatizzazione per tutte le utilizzazioni

aventi una potenzialità frigorifera pari o

superiore a 40.000 frigorie/ora;

g) impianti di cui all'articolo 1, comma 2,

lettera e), relativi alla distribuzione e

l'utilizzazione di gas combustibili con

portata termica superiore a 50 kw o

dotati di canne fumarie collettive

ramificate, o impianti relativi a gas

medicali per uso ospedaliero e simili,

compreso lo stoccaggio;

h) impianti di cui all'articolo 1, comma 2,

lettera g), se sono inseriti in un'attività

soggetta al rilascio del certificato

prevenzione incendi e, comunque,

quando gli idranti sono in numero pari o

superiore a 4 o gli apparecchi di

rilevamento sono in numero pari o

superiore a 10.

Art. 5-bis - Adempimenti del tecnico

abilitato

1. Il responsabile tecnico dell'impresa,

abilitato per gli impianti di cui all'articolo

1, comma 2, lettera b), è responsabile

dell'inserimento nel progetto edilizio

dell'edificio di tutte le parti di

infrastruttura fisica multiservizio passiva

e degli accessi che richiedono di essere

realizzati per gli interventi previsti ai sensi

dall'articolo 135-bis del decreto del

Presidente della Repubblica 6 giugno

2001, n. 380.

2. Al termine dei lavori, su istanza del

soggetto che ha richiesto il rilascio del

permesso di costruire o di altro soggetto

interessato, il responsabile tecnico

dell'impresa di cui al comma 1 rilascia

una dichiarazione di conformità

dell'impianto ai sensi di quanto previsto

dalle Guide CEI 306-2, CEI 306-22 e

64-100/1, 2 e 3, corredata degli allegati

ove sono descritte le caratteristiche degli

accessi e della infrastruttura fisica

multiservizi passiva.

3. Tale dichiarazione è necessaria ai fini

della presentazione allo sportello unico

dell'edilizia della segnalazione certificata

di cui all'articolo 24 del decreto del

Presidente della Repubblica 6 giugno

2001, n. 380

Art. 5-bis - Adempimenti del tecnico

abilitato

1 Il responsabile tecnico dell'impresa,

abilitato  per  gli impianti di cui

all'articolo 1, comma 2, lettera b), si

consulta  con il  progettista  edile  per 

l'inserimento  nel   progetto   edilizio

dell'edificio  di   tutte   le   parti   di  

infrastruttura   fisica multiservizio

passiva  e  degli  accessi  che 

richiedono  di  essere realizzati per gli

interventi previsti ai sensi dall'articolo

135-bis del decreto del Presidente

della Repubblica 6 giugno 2001, n.

380

2. Al termine dei lavori, su istanza del

soggetto che ha richiesto il rilascio del

permesso di costruire o di altro soggetto

interessato, il responsabile tecnico

dell'impresa di cui al comma 1 rilascia ,

ai   fini dell'adempimento degli

obblighi  di  equipaggiamento 

digitale  degli edifici,  l'attestazione, 

con  apposita  etichetta,   di   "edificio

predisposto alla banda ultra larga" ai

sensi di quanto previsto dalle Guide CEI

306-2, CEI 306-22 e 64-100/1, 2 e 3,

corredata degli allegati ove sono

descritte le caratteristiche degli accessi e

della infrastruttura fisica multiservizi

passiva.

L’art. 5-bis, introdotto dal DM 29 settembre

2022, n. 192, è stato aggiornato

prevedendo che la responsabilità

dell’inserimento nel progetto edilizio

dell'edificio di tutte le parti di infrastruttura

fisica multiservizio passiva e degli accessi

non sia più unicamente in capo al

responsabile tecnico dell’impresa di

installazione impianti, ma sia il frutto della

collaborazione col progettista  edile.

Viene così confermata la distinzione tra

dichiarazione di conformità e

attestazione di “edificio predisposto alla

banda ultra larga”, da rilasciare con

apposita etichetta da tecnico abilitato.

La previsione dell’etichetta è stata operata

dall’art. 4 del Dlgs  8/11/2021, n. 207 che

ha introdotto il comma 2-bis dell’art 135-

bis del Testo unico edilizia: “Per  i nuovi

edifici nonché in caso di nuove opere che

richiedono il rilascio di permesso di

costruire ai sensi dei  commi 1 e 2,  per i

quali la domanda di autorizzazione edilizia

sia stata presentata dopo la data del  1°

gennaio 2022, l'adempimento dei

prescritti  obblighi di equipaggiamento 

digitale degli edifici  è attestato 

dall'etichetta necessaria di "edificio

predisposto alla banda ultra larga", 

rilasciata da un tecnico abilitato per gli
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3. Tale attestazione è necessaria ai fini

della presentazione allo sportello unico

dell'edilizia della segnalazione certificata

di cui all'articolo 24 del decreto del

Presidente della Repubblica 6 giugno

2001, n. 380

3-bis. Il responsabile tecnico

dell'impresa,  abilitato  per gli impianti

di cui all'articolo 1, comma 2, lettera

b),  su  istanza del privato, comunica i

dati relativi agli  edifici  infrastrutturati

ai  sensi  dell'articolo  135-bis, 

comma  2-bis,  del  decreto   del

Presidente della Repubblica 6 giugno

2001, n. 380»

impianti di cui all'articolo 1, comma 2,

lettera b), del decreto del Ministro dello

sviluppo economico 22 gennaio 2008, n.

37, e secondo quanto previsto dalle Guide

CEI 306-2, CEI 306-22 e 64-100/1, 2 e 3,

su  istanza del soggetto che ha richiesto il

rilascio del permesso di costruire o di altro

soggetto interessato. Tale attestazione è

necessaria ai fini della segnalazione

certificata di cui all'articolo 4. Il Comune

entro 90 giorni dalla ricezione della

segnalazione è tenuto a comunicare i dati

relativi agli edifici infrastrutturali al Sistema

Informativo Nazionale Federato delle

Infrastrutture (SINFI) ai sensi del decreto-

legge 12 settembre 2014, n.133 convertito

con modificazioni dalla legge n. 164 del

2014."

Gli impianti a cui ci si riferisce (art. 1, co.2,

let. b)) sono: impianti radiotelevisivi, le

antenne, gli impianti elettronici deputati

alla gestione e distribuzione dei segnali tv,

telefono e dati, anche relativi agli impianti

di sicurezza compresi gli impianti in fibra

ottica, nonché le infrastrutture necessarie

ad ospitare tali impianti.

Riferimento: Decreto 17 luglio 2025, n. 130 del Ministero delle imprese e del made in Italy (GU n.216 del 17-9-2025)
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